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ROBERTA FERRONATO
Da molti anni ormai, nell’ambito
del mio corso di “Politica Econo-
mia del Turismo”, insegnamen-
to della Facoltà di Economia di
Firenze, dedico un’intera matti-
na all’alto artigianato artistico di
Firenze e dintorni, per i rilevanti
effetti che, nel nostro paese, que-
sta attività ha sotto il profilo eco-
nomico in generale ed economi-
co-turistico in particolare.
Di quest’ultimoaspetto, è soprat-
tutto da sottolineare la valenza
di immagine a costo zero rappre-
sentata dagli oggetti preziosi rea-
lizzati dai nostri artigiani-artisti,
grazie alla loro creatività e sa-
piente manualità.
Per di più è importante rilevare
che, l’immagine legata al manu-
fatto artistico di alto livello, rie-
sce a trasmettere con straordina-
ria efficacia ed immediatezza
messaggi di cultura, di storia, di
emozioni.
Alla lezione-seminario annuale
collabora, da tempo, un gruppo
di artigiani da me scelti, non so-
lo per l’eccellenza raggiunta nel
loro mestiere, ma anche per i
compiti istituzionali loro affidati
in virtù della conoscenza del-
l’ambiente economico-sociale in
cui le botteghe dell’artigianato
artistico si trovano oggigiorno,
fra problemi di ogni genere, a
dover operare.
Sia pure nella brevità di questo
articolo,mi sembra doveroso no-
minare questi collaboratori che,
generosamente, regalano mezza
giornata del loro tempo, e per di
più in prossimità del Natale, al
mio Corso: sono Paolo Penko,
Lorenzo Foglia, Paola Locchi,
Tilde Tacci, Gabriele Maselli,
Pola Cecchi.
In questo contesto, mi è piaciuto
inserire un’artista sui generis
quale di certo è Maria Salvatici,
sestese di anima e di nascita. Ma-
ria, infatti, ha seguito con capar-

bia determinazione ciò che il
suo cuore artistico le suggeriva,
nonostante le molteplici difficol-
tà economiche e familiari che
nel passato, da sola, si è trovata
adover affrontare.Quale più bel-
l’esempiodi etica per i nostri gio-
vani sempre più spesso attratti,
nelle loro scelte lavorative, dai
facili e consistenti guadagni piut-
tosto che dalla gratificazione
che un lavoro rispondente alle

loro attitudini offrirebbe?
Il percorso artistico di Maria si
rivolge, nei primi anni ’90, alle
“Bambole-Bambini” manufatti
curati neiminimiparticolari, frut-
to di un lungo e paziente lavoro
di ricercapresso musei del costu-
me, teatri, archivi.
Alla fine degli anni ’90 Maria “ab-
bandona” i suoi Bambini e co-
mincia a realizzare borse e po-
chettes “fedeli compagnedi viag-

gio” di noi donne, come ama de-
finirle. Sorprende la diversità
dei modelli proposti per le for-
me, per i materiali impiegati
(sempre di grandissimo pregio
e, talvolta, rari), per le tecniche
impiegate (nuove e, se del passa-
to, con intelligenza e fatica rein-
ventate). Chi ha avuto la fortuna
di ammirare la mostra i “Magici
scrigni” di Maria, inaugurata lo
scorso 28 marzo nel nuovo e
splendido spazio espositivo se-
stese “Antonio Berti”, avrà di si-
curo percepito come, ciascuna
delle 18 borse presentate, sia da
considerare un manufatto che
racchiude, gelosamente nel bel-
lo, le difficoltà e le ansie che l’ar-
tista ha dovuto superare per la
sua realizzazione.
Mi ha detto più volte Maria che
ogni sua creazione è legata ad
un periodo della sua storia e il
fatto di essere riuscita a superare
di volta in volta i problemi tecni-
ci di ogni sua creatura artistica le
ha dato la forza per andare avan-
ti nel suo percorso di vita. E con
questo messaggio i suoi scrigni
sono ancora più magici.

Ladoppia personale, realizzata con il patrocinio
del Comune di Firenze e curata da Roberto Cel-
lini, presidente e direttore artistico del “Centro
d’arte Modigliani”, si è inaugurata ieri presso il
restaurato salone Brunelleschi del Palagio di
Parte Guelfa di Firenze alla presenza dell’Asses-
sore alla Cultura Eugenio Giani, dei critici d’ar-
te Alberto Gavazzeni e Sandra Lucarelli e del
presidente regionale dell’Anla Vincenzo D’An-
gelo. Comehannogià avutomododiprevedere
alcuni personaggi del mondo dell’arte toscano,
l’evento “Tra civiltà ed evanescenze” sarà una
mostra da ricordare e da non perdere.
Anna Maria Guarnieri e Aurora Manfredi so-
nodue artiste tecnicamentediverse, maproprio
perchédifferenti, complementari e sicuramente
interessanti da vedere e comprendere. Le opere
di Anna Maria denotano una solida formazione
artistica ed una rigorosa ricerca delle forme e
dei particolari che riecheggiano nelle civiltà del
passato, per trasmettere un messaggio di spe-
ranza e solidarietà nel vissuto presente.
Aurora dipinge da oltre venti anni e nelle sue
opere ha raggiunto il limite dell’orizzonte pae-
saggistico: un passo più in là e saremmo in pie-
na astrazione. Per la Manfredi la materia è trop-
po tangibile e allora occorre filtrarla, eseguire
unprocessodi rarefazione infinitesimale, inmo-
doda spiritualizzare la stessa inun’evanescenza
onirica tutta personale.
Con la Guarnieri le civiltà del passato si spalan-
cano e con esse i nostri occhi. Sono tante le
stanze del passato che Anna Maria con questa
mostra ci fa visitare e rivivere, ma è l’animo del-
l’artista acondurcinel labirintodei secoli e l’ope-
ra appare sempre più pretesto per dar forma al
dettato interiore della Guarnieri, per proporre
al visitatore un percorso di vita nel presente,
che tenendo a fondamento le conquiste e le
esperienze di ogni altra civiltà, pare proporre la
strada maestra a ciascuno di noi. Due artiste
dunque tecnicamentediverse,maper taluni ver-
si spiritualmenteuguali. LaManfredi infatti ope-
ra per un meraviglioso lenimento dei problemi
umani, cercando di distaccare dal “terreno” lo
spettatore ed elevarlo con leggerezza all’altezza
dell’anima, per condurlo a vedere con gli occhi
dell’anima, la vita, gli altri, le cose e il mondo.
Anna Maria Guarnieri e Aurora Manfredi sono
due argonaute del terzo millennio, che accom-
pagnando lo spettatore, per strade diverse, pas-
sano tra “Civiltà ed evanescenze”, ma indicano
entrambe l’inarrivabile e misterioso vello d’oro:
il senso della vita. In mostra circa 70 opere. Per
l’occasione Anna Maria Guarnieri ha presentato
anche l’opera “Omaggio al 40˚ anniversario del
gemellaggio tra Kyoto e Firenze”, dedicata ap-
puntoa talegemellaggioeall’AssessoreallaCul-
tura Eugenio Giani ivi ritratto e inserito con
un’insolita veste.
Per allietare e rendere ancora più attraente
l’evento,durante l’inaugurazione sonostati reci-
tati alcuni versi dai poeti: Diego Mereu, Simo-
netta Lazzerini Di Florio, Rosanna Boddi
Bronzi e Fiorenza Alderighi. Per terminare
nonèmancata lamusica interpretatadaMarcel-
lo Allegrini.
La mostra sarà visitabile dalle 9.30 alle 12.30 e
dalle 15 alle 18.30 fino al 3 giugno.
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Mercoledi 20 maggio nella Tribuna Dante-
sca della Biblioteca Nazionale si è tenuta
la presentazione di due volumi delle mo-
stre di Paolo Gubinelli: Opera su carta e
Opera su ceramica. La prima, accompa-
gnata da 16 poesie inedite in italiano di
Adonis con la presentazione di Carmine
Benincasa, si è tenuta al Castello di Lan-
ciano a Castelraimondo ed è stata ospita-
ta a Palazzo Lenzi di Firenze sede dell’Isti-
tuto Francese a cura del direttore Console
di Francia Bernard Micaud; l’altra, inve-
ce, a cura di Ornella Casazza, ha avuto
luogo a Firenze al Museo degli argenti e
delle porcellane di Palazzo Pitti.
Le opere esposte (fino al 3 giugno) sono
accompagnate da poesie inedite donate
all’artista da grandi poeti contemporanei:
Adonis, Buffoni, Capodaglio, Cavalli,
Conte, Cucchi, De Signoribus, D’Elia,
Erba, Guerra, Lamarque, Loi, Majori-
no, Merini, Neri, Paoli, Piersanti, Ro-
versi, Riccardi, Rosi, Scarabicchi, Spa-
ziani, Testa e Mario Luzi.
Sono intervenuti all’inaugurazione Anto-
nia Ida Fontana, direttrice della Bibliote-
ca Nazionale Centrale, Ornella Casazza,
direttrice del Museo degli argenti e delle
porcellane e Bernard Micaud direttore
dell’Istituto Francese di Firenze.
Antonia Ida Fontana ha presentato il ma-
estro ed i suoi libri che uniscono pittura e
poesia, una dicotomia di linguaggi che si
incontrano e si confrontano per offrire
sinergie di emozioni.
I volumi entreranno a far parte del Fondo
Bertini, circa 5.000 opere di grandi artisti
del ‘900.

Ornella Casazza ha evidenziato la partico-
larità delle ceramiche di Gubinelli, cristal-
line e trasparenti estremamente raffinate
nella loro modernità. Si ammira l’elegan-
za, la bellezza, l’intensità delle incisioni
sia nelle strutture geometriche che libere,
con forme spontanee e vitali della natura,
quasi ad esternare musicalità nel dinami-
smo della segnatura.
Micaud ha ricordato l’unicità delle opere,

la tecnica e la tipologia dei materiali; il
cartoncino morbido, i bianchi fogli dispo-
sti in progressione quasi ritmico dinami-
ca, i rotoli che si svolgono come papiri,
ove le lievi incisioni alla luce radente
emergono quasi come segni di una poe-
sia non verbale che ben si è coniugata
con lo spazio espositivo della loggia del
‘400 nella recente mostra all’Istituto Fran-
cese.
L’artista ha esposto dal 22 al 24 maggio
con Poiesis a Fabriano; domani, invece,
inaugura una mostra di opere inedite su
carta e ceramica 2006-09 promossa dalla
Città di Matelica, al Palazzo Ottoni nella
Pinacoteca Comunale “R.Fidanza”.
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I “magici scrigni” di Maria Salvatici
Le splendide borse dell’artista al Centro Espositivo “Antonio Berti” di Sesto Fiorentino
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